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	Comune di ASTI

IV COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

Finanze, Bilancio, Personale, Rapporti con le Partecipate e Affari Legali


Verbale seduta di lunedì  25 febbraio 2008 – ore 18,00

Ordine del Giorno

· Approvazione programma incarichi di studio, di ricerca e di consulenza per l’anno 2008 (Relatore Assessore Maurizio Lattanzio)

· Varie ed eventuali

Prospetto delle presenze componenti IVª Commissione Consiliare Permanente:

	Nome e cognome
	Carica
	Presente 

	CORVONATO Angelo 
	Presidente
	SI

	MEDA Maurizio 
	Vice Presidente
	SI

	ARRI Davide 
	Consigliere
	SI

	CALOSSO Paola 
	Consigliere
	SI

	DONATACCI Antonio 
	Consigliere
	SI

	MORA Pier Cesare 
	Consigliere
	SI

	PARO Sergio 
	Consigliere
	SI


Partecipano inoltre alla riunione:

L’Assessore alle Finanze, Bilancio, Personale, Rapporti con le Partecipate e Affari Legali:

Maurizio Lattanzio;

Il Funzionario Responsabile del Servizio Amministrazione del Personale: 

Rag. Carlo Carena;

La Segretaria dell’Assessore Finanze, Bilancio, Personale, Rapporti con le Partecipate e Affari Legali :

Cristina Musazzo, in qualità di segretaria della commissione;

Il Dott. Giampiero Vangi, in qualità di uditore;

Il Presidente alle ore 18,20 circa preso atto dell’esistenza del numero legale per dare avvio ai lavori, dichiara aperta la seduta.

Prende la parola l’Assessore Lattanzio ed inizia con l’illustrare la proposta di Giunta al Consiglio Comunale il cui  oggetto è all’ordine del giorno del presente incontro.

Nel corso degli ultimi anni tutte le leggi finanziarie emanate sono state  indirizzate al perseguimento del principio del contenimento  della spesa pubblica e uno dei principali elementi individuato  su cui incidere è stato quello relativo alle consulenze esterne, come da Dlgs.  165/2001  che regolamentava i contratti relativi a rapporti di consulenza con le Pubbliche Amministrazioni. 

Uno di questi criteri, di natura oggettiva, stabiliva  se e quando l’Amministrazione  Comunale poteva ricorrere a consulenze esterne e cioè nel caso in cui  non venissero reperiti all’interno dell’ente, soggetti  che, per qualificazione professionale, capacità tecniche  o particolare esperienza acquisita,  potessero far fronte alle  esigenze richieste per lo specifico scopo.

Soltanto in questi casi, fino all’anno scorso, la Corte dei Conti ammetteva  che si affidassero incarichi di consulenza all’esterno dell’Ente.

Si è verificato, però, che le amministrazioni, soprattutto nell’Italia meridionale, abbiano interpretato in maniera eccessivamente estensiva  questo criterio, soprattutto sotto l’aspetto economico; pertanto la Corte dei Conti ha eseguito tutta una serie di  controlli a livello nazionale, tra cui anche nei confronti del Comune di Asti, richiedendo spiegazioni ed informazioni dettagliate su come erano state attribuite le consulenze esterne. 

Con la finanziaria 2008 sono state introdotte, all’ art. 3 commi 18, 54, 55, 56, 57 e 76, norme che stabiliscono non solo  criteri  ulteriori per la legittimità dell’affidamento, ma le modalità con le quali le Amm.ni Pubbliche devono operare per effettuare tale manovra.

Pertanto,  la normativa aggiornata prevede che le consulenze esterne debbano essere affidate, non più solo secondo l’insindacabile giudizio dell’Amm.ne e nell’ambito della normale  discrezionalità amministrativa, come, quando e a chi essa decidesse di attribuirle,  ma con una procedura dettagliatamente regolamentata.

Si è stabilito che non solo vengano affidati incarichi all’esterno in mancanza di risorse interne all’ente, ma anche con un particolare criterio di natura soggettiva, nel senso che non possono più essere affidati incarichi  a soggetti che non siano  in possesso di particolare e comprovata specializzazione  universitaria (comma 76); questo punto lascerebbe  intendere la  necessità che il candidato sia in possesso di diploma di laurea quinquennale.

Pertanto in sede di predisposizione di Bilancio di Previsione, l’amm.ne deve approvare in Consiglio Comunale, un programma afferente l’individuazione degli ambiti operativi del Comune nei quali si verifica o si verificherà nel corso dell’esercizio finanziario la necessità di affidare incarichi esterni (comma 55). 

Non si tratta di  un programma dettagliato, ma di un programma di massima, autorizzativo da parte del Consiglio Comunale, in determinati ambiti, a procedere nell’affidamento di consulenze esterne, sempre nel rispetto dei criteri succitati e oltremodo con  una  garanzia di trasparenza, costituita dal fatto che i relativi provvedimenti, completi di indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell’incarico e dell’ammontare erogato, dovranno essere obbligatoriamente resi pubblici sul sito web del Comune e nel  caso in cui venga  omessa la pubblicazione si andrà a costituire  illecito disciplinare e verrà determinata la responsabilità erariale del dirigente preposto (comma 54).

Si evidenzia, inoltre, che  le disposizioni regolamentari sull’ordinamento degli uffici e dei servizi sono sottoposte al controllo della Corte dei Conti entro 30 gg. dalla loro adozione (comma 57).

Prosegue ancora l’Assessore, riferendo che il criterio seguito dal Comune di Asti per elaborare il suddetto programma è stato quello di ricorrere alla Relazione Previsionale e Programmatica, che contiene, nel dettaglio,  gli indirizzi e gli scopi per ogni singolo punto di programma delle attività che intende svolgere  questa amministrazione.

Pertanto, all’interno della stessa sono stati aggiunti  punti esplicativi,  riferenti ad “Incarichi e consulenze”, dove e quando si ritengano  necessarie consulenze esterne per lo svolgimento di particolari compiti  non attuabili da personale interno, in funzione di ogni specifico programma. 

L’Assessore Lattanzio spiega  che la sua interpretazione della normativa e del relativo scopo, cioè quello di evitare eccessivi ricorsi a incarichi, era che il contenuto della norma fosse applicabile solamente all’utilizzazione di professionisti esterni all’ente, ad esclusione di qualsiasi ruolo sia esso organico, gerarchico o istituzionale con soggetti che erano già in rapporti con l’ente. Questo avrebbe semplificato di molto il lavoro, in quanto, da una  valutazione complessiva si rileva che l’impatto economico di questi ultimi anni è sempre stato piuttosto contenuto in questo ambito.

Ma siccome la normativa risulta essere piuttosto confusa e non fa riferimento solo  agli incarichi di consulenza, ma anche a quelli di collaborazione, si è voluto,  cautelativamente, inserire anche tutta l’attività dei co.co.co..

I contratti di collaborazione coordinata e continuativa  sono nati, per l’appunto, come contratti di collaborazione  e siccome il testo della norma fa riferimento più volte a tale concetto, si è pensato di includere anche tutto il comparto dei co.co.co, con un rilievo di natura economica piuttosto considerevole. Infatti  il pagamento dei corrispettivi dei Co.Co.Co.  non viene ricompreso nella posizione dei contratti a tempo determinato, ma  ha in bilancio una  sua specifica collocazione; per questo motivo si è scelto di  operare intervenendo  sulla Relazione Previsionale e Programmatica, facendo così rientrare nell’ambito di ogni singolo programma, l’impegno economico dei relativi co.co.co. impiegati nel  raggiungimento di quel particolare obiettivo .  

Il comma 56 sembrerebbe individuare due categorie specifiche di incarichi, quelli relativi a collaborazioni di studio e di ricerca e quelli di  consulenza, probabilmente al fine di distinguere i primi per un carattere di maggiore continuità,  mentre gli altri per  caratteristiche  più di occasionalità ed eventualità.

Con una scelta formalmente corretta si è preferito ricomprendere tutto quanto  e si è operato di conseguenza. 

Prosegue sempre l’Assessore, riferendo che si tratta di una  Delibera di programma, infatti, sulla base di quanto esposto, il Consiglio Comunale approva i principi per la modifica del Regolamento degli uffici e dei servizi da parte della Giunta, secondo le normative contenute nella finanziaria 2008.

Il rag. Carena evidenzia il carattere di trasparenza che queste modifiche assicurano nella loro applicazione, in quanto gli incarichi diventano operativi soltanto a fronte di una comparazione vera e propria, infatti deve essere pubblicato  l’avviso di ricerca, indicati i criteri attraverso i quali si fa la scelta,  individuato l’incaricato e  solo a seguito della pubblicazione  sul web l’incarico effettivamente diventa operativo.

L’Assessore aggiunge che, se  non viene pubblicato, l’incarico è nullo e il dirigente va incontro al danno erariale.

Ribadisce, inoltre, che per  ogni ipotesi necessaria è stata aggiunta la voce sulla Relazione Previsionale e Programmatica nel singolo programma e la  spesa relativa è stata  ricompresa nella  previsioni di bilancio relative all’ impegno economico assunto per lo sviluppo di quel progetto e per il raggiungimento dell’obiettivo previsto da quello specifico programma. 

Sempre il comma 56 stabilisce che la Giunta debba definire la spesa massima annua preventivata per il  conferimento di incarichi.

Il rag. Carena aggiunge che sul regolamento sarà stabilito un parametro percentuale  oltre al quale non si potranno impiegare risorse finanziarie per consulenze esterne.

Prosegue Carena riferendo che il costo dei co.co.co. è destinato comunque a crollare, perché è prevista la loro stabilizzazione, cioè la trasformazione in contratti a tempo indeterminato di coloro che hanno avuto incarichi di co.co.co.  per  una durata di almeno 3 anni alla data del  28/09/07.

Questo significa predisporre un piano di stabilizzazione triennale che porterà progressivamente il volume degli incarichi ad una cifra decisamente contenuta.  

Il rag. Carena aggiunge  anche che il nuovo ordinamento dovrà essere vagliato dai sindacati. 

A questo punto il Presidente Corvonato, a seguito della nota dell’Assessore che domani in Consiglio dovrà presentare un’ulteriore proposta relativa alle modifiche da apportare al Regolamento Comunale per la Disciplina dei Contratti, decide con l’unanimità dell’intera Commissione, di aggiungere all’ordine del giorno della seduta odierna il seguente ulteriore punto da esaminare:

· Regolamento comunale per la disciplina dei contratti – modifiche

L’Assessore Lattanzio spiega che le variazioni che si intendono apportare a tale regolamento, hanno lo scopo di  renderlo più fluido nelle procedure, in quanto i limiti di spesa e di impegno economico imposti dal precedente   andavano a creare ritardi enormi nella gestione spicciola dei singoli interventi. 

Si è deciso, pertanto, di proporre al Consiglio Comunale alcune modifiche relativamente agli affidamenti diretti ed alle  procedure di acquisizione in economia di lavori, servizi e forniture per quanto riguarda i limiti ampiamente inferiori a quelli previsti dalla legge.

Si intende modificare all’art. 14, comma 1 e all’art. 17, comma 5, i limiti di spesa per forniture e servizi e portare l’ammontare annuo  a 100.000,00 €.

A seguire, l’art. 18, comma 1 viene adeguato  al limite  massimo imposto dalla legge.

Interviene il Presidente Corvonato e chiede come vengano individuate le ditte scelte.

Il rag. Carena risponde che attraverso questo sistema non si fa una gara ad evidenza pubblica, ma si richiede il preventivo  ad almeno 5 fornitori iscritti all’albo fornitori del Comune; con questo sistema si risparmia sul bando e sulle relative pubblicazioni.

Anche gli artt. 21, comma 2 e 22, comma 2, vengono adeguati  al limite stabilito dalla norma. 

Il Consigliere Colosso chiede a quali fornitori viene richiesto il preventivo.

Il rag. Carena evidenzia che si segue un sistema di rotazione e parità di trattamento tra gli iscritti all’albo.

L’Assessore sottolinea anche che con la stesura del regolamento in codesta maniera e cioè non indicando importi ma apponendo la frase “…inferiore al limite d’importo previsto all’art. 125, comma…del Dlgs 163/2006 e s.m. ed i.”, il regolamento comunale non necessiterà  di  aggiornamenti in caso di modifica della legge di riferimento. 

L’Assessore aggiunge anche che è stata un’esigenza non soltanto di adeguamento alla normativa europea, ma di snellimento della macchina amministrativa, in quanto una  gara ad evidenza pubblica su  piccoli importi, in aggiunta alla burocrazia legata alle procedure amministrative,  creava problemi che con queste modifiche si potranno evitare.

In chiusura il Consigliere Arri chiede, a proposito di altre due proposte all’ordine del giorno del seguente Consiglio Comunale e nella fattispecie:

· Approvazione bozza di convenzione proposta dalla Soc. S.I.T.E. srl ai sensi dell’art. 8 comma 12 delle N.T.A. del P.R.G. vigente;

· Costituzione Associazione “Terre Astigiane” – Approvazione Statuto – Provvedimenti 

se non devono essere vagliate dalla presente Commissione. 

L’Assessore Lattanzio riferisce che non si tratta di società partecipate e che il Comune di Asti non detiene  quote o azioni nel capitale sociale delle suddette.

 Esauriti tutti gli argomenti iscritti all’O.d.G.  alle ore 19,15 il Presidente dichiara chiusa la seduta.

Asti,  25/02/08

Il Presidente                                                                                                   IV Commissione Consigliare Permanente

Angelo CORVONATO

                                                                                                       …………….........................……………
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